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COMUNE DI CAMPOBELLO DI LICATA

(Provincia di Agrigento)

UFFICIO TECNICO

* * *

ANALISI DEL COSTO 
OGGETTO: Servizio di gestione e manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione di proprietà comunale, per l’anno 2014.

GESTIONE E MANUTENZIONE

La presente relazione inerente l’analisi del costo di gestione e manutenzione per la durata complessiva di 8 mesi degli impianti di pubblica illuminazione di proprietà comunale scaturisce dalla valutazione di tutte le incombenze cui l’impresa aggiudicataria sarà tenuta ad esplicare e descritti in modo specifico nel capitolo d’oneri.

In modo particolare nella redazione della presente sono state valutate tutte le spese necessarie per l’espletamento del servizio con particolare riferimento a quanto previsto negli artt. 8 -9 -10 -11 -12 e 14 del capitolato d’oneri.

Premesso che la consistenza degli apparecchi illuminanti di proprietà comunale indicata nella sotto riportata tabella è stata compilata dall’U.T.C. a seguito di un attento rilevamento e censimento, maturato negli anni:
· 550 corpi illuminanti da   70 Watt Sodio Alta Pressione;
· 2400 corpi illuminanti da 150 Watt Sodio Alta Pressione;

· 250 corpi illuminanti da 250 Watt Sodio Alta Pressione;

per un totale complessivo di n. 3.200 corpi illuminati.

Preso atto che nella precedente procedura di gara è stata utilizzato come base di calcolo, tenuto conto della durata media di funzionamento di ogni corpo illuminante, della revisione e pulitura di tutti i corpi illuminanti (compresi i riflettori e rifrattori), da eseguirsi con frequenza non superiore a mesi sei, e dalle altre prestazioni elencate nell’art. 8 del capitolato d’onori, il costo di gestione per ogni singolo corpo illuminante, su base annua, l’importo di € 18,26 oltre IVA sul quale è stato offerto un ribasso d’asta del 40,1110 %, economicamente vantaggioso per questa amministrazione e, quindi, per l’importo netto per corpo illuminante pari ad € 10,93 oltre IVA.
Tenuto conto dell’arco temporale trascorso dall’ultima procedura di gara svolta, dicembre 2012, e del limitato periodo di affidamento del servizio, pari ad otto mesi, si ritiene congruo incrementare il precedente importo affidato, che non ha evidenziato nessuna problematica di natura economica, fino all’importo arrotondato per corpo illuminante di € 11,25 oltre IVA su base annua ed € 7,50 oltre IVA da porre a base di gara per otto mesi di servizio.    

QUADRO ECONOMICO SERVIZIO DI MANUTENZIONE
Costo del servizio
Importo del servizio € 7,50 x 3.200 



             
€
24.000,00
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso



             €
     800,00
Importo annuo del servizio al netto della sicurezza 


             €
23.200,00
Costo della manodopera 






€           17.400,00

Importo a base d’asta soggetti a ribasso


             
€
  5.800,00
IVA 22%








€
  5.280,00
Importo complessivo del servizio





€
29.280,00
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COMUNE DI CAMPOBELLO DI LICATA

(Provincia di Agrigento)

UFFICIO TECNICO
* * *

CAPITOLATO D’ONERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DELLA GESTIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI PROPRIETA’ COMUNALE

Art. 1

IMPORTO A BASE D’ASTA

L’importo complessivo del presente appalto, per il servizio di manutenzione e gestione degli impianti di pubblica illuminazione,  ammonta ad € 24.000,00 di cui € 23.200,00 importo del servizio al netto degli oneri di sicurezza pari ad € 800,00 non soggetti a ribasso di cui € 17.400,00 quale costo della manodopera non soggetto a ribasso ed € 5.800,00 quale importo a base d’asta soggetto a ribasso, oltre € 5.280,00 per I.V.A. al 22%, per la durata complessiva di otto mesi. La consistenza iniziale degli apparecchi illuminanti di proprietà comunale è quella indicata nella seguente tabella che è stata compilata dall’U.T.C. a seguito dei recenti lavori di riqualificazione tecnologica dell’impianto di pubblica illuminazione per l’ottimazione dei consumi di energia elettrica ai sensi della legge 10/91, dei lavori di realizzazione delle aree PEEP e dei lavori di manutenzione straordinaria sulla rete illuminante adiacente il centro storico, frutto di un accurato censimento maturato negli anni:
· 550 corpi illuminanti da   70 Watt Sodio Alta Pressione;

· 2400 corpi illuminanti da 150 Watt Sodio Alta Pressione;

· 250 corpi illuminanti da 250 Watt Sodio Alta Pressione;

per un totale complessivo di n. 3.200 corpi illuminati.
Art. 2

CONCESSIONE

Il Comune di Campobello di Licata concede all’impresa __________________________________ l’appalto per la gestione e la manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione, ivi compreso il buon funzionamento delle cabine comunali relative, dei quadri di comando e degli apparecchi illuminanti, per la durata complessiva di otto mesi, computati dalla data di consegna, quali cumulo di giorni naturali e consecutivi.
L’impresa assume gli obblighi connessi all’appalto, uniformandosi a tutti i patti e condizioni contenuti negli articoli del presente Capitolato e che essa impresa dichiara di accettare in tutte le sue parti.

Art. 3
OSSERVANZA DELLA LEGISLAZIONE ANTIMAFIA
Il Comune di Campobello di Licata tenuto al rispetto del protocollo di legalità, “ accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione Siciliana, il Ministero dell’Interno, le Prefetture dell’isola, l’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l’INPS e l’INAIL volto a rafforzare le condizioni di legalità e sicurezza nella gestione degli appalti, a cui ha aderito con delibera della Commissione Straordinaria n. 43 del 02.07.2007, ha proceduto ad integrare il bando  e disciplinare di gara redatti secondo gli schemi regionali  con le clausole  di autotutela previste dalla Circolare dell’Assessore regionale LL.PP. n. 593 del 31/01/2006 pubblicata sulla G.U.R.S. n. 8 del 10 febbraio 2006 ed a richiedere ai partecipanti alle procedure di affidamento il rilascio della prescritta dichiarazione secondo lo schema di cui al punto 1.  sub 10) del disciplinare di gara.

E’ fatto obbligo all’impresa di osservare tutta la normativa vigente emessa contro le organizzazioni criminali di tipo mafioso. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.
Art. 4

DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ fatto divieto dell’appaltatore di subappaltare il servizio, pena la immediata risoluzione del contratto e il risarcimento dei danni e delle spese causate al Comune.
 In caso di infrazione alle norme del presente contratto commessa dal subappaltatore occulto, sarà ritenuto unico responsabile, verso il Comune e verso terzi, esclusivamente l’appaltatore.

Art. 5

DURATA DEL CONTRATTO

La durata del contratto di manutenzione è di mesi otto decorrenti dalla data di effettivo inizio, come risulterà da apposito verbale in contraddittorio fra le parti al momento della consegna degli impianti.

L’effettivo inizio del servizio dovrà avvenire entro 15 giorni dalla data di consegna degli impianti, la quale, a sua volta, avverrà entro 15 giorni dalla data di stipula del contratto.

Nei casi di scadenza naturale o di risoluzione, per qualsiasi causa prevista dal contratto o dalla legge, l’impresa ha l’obbligo di assicurare la continuità del servizio fino alla riconsegna degli impianti da effettuarsi a mezzo di verbale in contraddittorio tra un rappresentante del Comune designato dal Sindaco, tra i componenti dell’U.T.C. e l’impresa.

Prima dell’effettivo inizio del servizio l’impresa provvederà ad assicurare l’impianto contro qualsiasi incidente si verificasse a qualsiasi titolo (imperizia, fortuito, per gli addetti, per terzi cittadini etc.) durante tutto il periodo di gestione contrattuale.
Copia di detta polizza è inviata all’ufficio contratti per la sua conservazione.

Art. 6

CAUZIONE DEFINITIVA e COPERTURA ASSICURATIVA PER DANNI DI ESECUZIONE, PER RESPONSABILITA’ CIVILE VERSO TERZI
L’esecutore del contratto, a titolo di cauzione definitiva e ai sensi di quanto prescritto dall’art. 113 del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il dieci per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.

L’appaltatore dovrà altresì costituire, nei modi stabiliti dalla legge, copertura assicurativa dei seguenti rischi: danni di esecuzione (CAR) con un massimale pari ad € 500.000,00 e con una estensione di garanzia di € 500.000,00 a copertura dei danni ad opere ed impianti limitrofi; responsabilità civile (RCT) con un massimale pari ad € 1.000.000,00.
Resta salvo per il Comune l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione dovesse risultare insufficiente.

L’appaltatore potrà essere obbligato a reintegrare la cauzione di cui il Comune avesse dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. In caso di inadempienza, la cauzione potrà essere reintegrata d’ufficio a spese dell’appaltatore, mediante prelievo dell’uguale importo del canone d’appalto.

La cauzione resterà vincolata sino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche dopo la scadenza del contratto. La stessa sarà svincolata entro il semestre successivo a quello di vincolata fino alla definizione della contesa.

Art. 7

CONSEGNA DEGLI IMPIANTI

Tutti gli impianti sono e restano di proprietà del Comune.
L’impresa assume la consegna degli impianti nelle condizioni in cui essi si trovano e nelle quantità e qualità risultanti.

Gli impianti sono descritti in quantità, nei verbali di consegna che saranno redatti in contraddittorio tra il Comune e l’impresa.

La consistenza degli impianti potrà variare in più o in meno in conseguenza di modifiche ampliamenti e trasformazione, che il Comune, riterrà di apportare agli impianti stessi. Le variazioni verranno riportate nello stato di consistenza di cui all’art. 1 e l’impresa si impegna ad assumere anche di queste relativa manutenzione, per lo stesso importo complessivo purché tali variazioni siano contenute entro l’1% (in più o in meno). Per variazioni di entità superiori o comunque entro il 20% della quantità iniziale l’impresa si impegna ugualmente alla relativa gestione e manutenzione con l’applicazione dello stesso prezzo unitario contrattuale, previa stipula del relativo atto integrativo.

L’impresa restituirà alla scadenza gli impianti presi in consegna in perfetto stato e in efficienti condizioni di funzionamento, salvo il normale deterioramento dovuto all’uso.

Nella esecuzione della manutenzione non è consentito all’impresa di mutare la potenza dei singoli punti luce luminosi, senza ordine scritto dal Comune.

Art. 8

MANUTENZIONE ORDINARIA

L’impresa assume l’obbligo di eseguire a proprie cure e spese il servizio di gestione e manutenzione ordinaria degli impianti. Il servizio comprenderà le seguenti prestazioni:
1) accensione e spegnimento degli impianti secondo gli orari stabiliti dall’Amministrazione;

2) ricambio periodico delle lampade, in base alla durata media;

3) ricambio di tutte le lampade di qualsiasi tipo che andassero fuori servizio per qualsiasi motivo e ciò indipendentemente dal ricambio di cui al punto 2;

4) sostituzione fusibili, valvole di protezione portalampada, reattori, apparecchi di servizio alle singole lampade, scatole contenitrici, cassette derivazione e sezionamento complete di tutti gli accessori, conduttori elettrici sia di linee principali che secondarie di qualsiasi sezione, riparazione dei pozzetti di servizio e sostituzione dei chiusini e coperchi che dovessero andare fuori servizio, delle messe a terra, sostituzione di tubi, cappucci e quanto altro connesso all’impianto;

5) revisione e pulitura di tutti i corpi illuminanti (compresi i riflettori e rifrattori) da eseguirsi con frequenza non superiore a mesi sei;
6) ispezione continua di tutti gli impianti al fine di assicurare lo stato di efficienza e la conservazione degli impianti, comprese le apparecchiature di protezione, quali quadro comandi ecc., controllo delle prese di terra dei sostegni ed eventuali rifacimenti;

7) tutti i lavori necessari per lo spostamento degli impianti (cavi, funi, lampade etc.) per eventuali demolizioni di fabbricati e la loro successiva ricollocazione;

8) tutti gli interventi necessari per guasti di qualunque genere ed entità e natura, compresi gli oneri necessari per le riparazioni, come sostituzioni di funi a muro, cassette, rifacimento dei pozzetti di servizio, sostituzione nel quadro di comando di teleruttori, interruttori orario e automatici, ed ogni altro e magistero per dare l’opera completa e funzionale e rispondente alle norme CEI ed ENPI vigenti;

9) manutenzione dei sostegni, che dovranno essere sempre mantenuti efficienti dall’impresa appaltatrice in normale stato di efficienza compreso ove occorra la tinteggiatura con vernice alla nitro cellulosa e smalto del colore scelto dal Comune previa mano di minio di piombo. L’impresa assume ogni responsabilità civile e penale derivante dall’esercizio degli impianti. Resta esclusa dal servizio soltanto la fornitura di tutti gli elementi o parti di impianti da sostituire quali: lampade, fusibili, valvole, cavi, reattori, cassette di derivazione, giunzioni, pozzetti etc.
Art. 9

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

L’impresa è obbligata ad introdurre negli impianti tutti quei perfezionamenti che suggerisce la moderna tecnologia, ad eseguire i lavori di riparazione, che esulano dalla ordinaria manutenzione. I lavori di cui sopra sono proposti da una delle parti solamente se urgenti ed indifferibili con motivazione specifica tecnica e preventivo di spesa allegato; il responsabile del servizio impegna la spesa ed approva il preventivo con proprio atto e l’impresa esegue i lavori, compresa la fornitura di tutti i materiali all’uopo occorrenti,avendone causa del presente articolo con l’applicazione dello stesso ribasso praticato in sede di gara. 
Il Comune provvederà al relativo pagamento entro i successivi trenta giorni, previa attestazione dell’U.T.C. di regolare esecuzione.

Art. 10

RIPARAZIONE E SISTEMAZIONI

Alla sostituzione di lampade e portalampade e alle necessarie riparazioni di guasti dovrà provvedere l’appaltatore senza bisogno di apposita segnalazione, rientrando negli obblighi contrattuali la vigilanza di tutto l’impianto. Alle eventuali segnalazioni di guasti da parte del Comune dovranno seguire le necessarie sostituzioni o riparazioni nel termine ordinario di giorni tre dell’avvertimento.
Il protrarsi oltre tale termine delle interruzioni della pubblica illuminazione per guasti alla rete, dovrà essere motivatamente giustificato.

Il Comune consente la gratuita occupazione temporanea del suolo comunale occorrente per l’uso degli attrezzi ed i mezzi d’opera necessari all’esecuzione dei lavori di manutenzione degli impianti.

Tutto il materiale sostituito verrà concentrato nei magazzini comunali per i necessari adempimenti e smaltito a cura dell’appaltatore dietro  direttiva dell’U.T.C.

Art.11

ACCENSIONE E SPEGNIMENTO DELLE LAMPADE

L’esercizio di accensione e spegnimento delle lampade sarà concordato con l’Amministrazione Comunale, avendo cura della durata annua complessiva di accensione (circa 4.000 ore) nonché dell’orario solare.
Nel caso di solennità, feste pubbliche, od altro, il Comune si riserva la facoltà di richiedere la variazione temporanea dell’orario con semplice avviso di 24 ore.

L’impresa disimpegnerà questo servizio senza richiedere indennità aggiuntive, né per eventuali prestazioni in giornate festive o lavori straordinari anche notturni.

Art. 12

VIGILANZA SULL’IMPIANTO

L’appaltatore ha il compito di vigilare sulla perfetta funzionalità dell’impianto in maniera continua nell’arco dell’intera giornata.

Egli è responsabile di tutti i guasti e le irregolarità capaci di compromettere la pubblica incolumità, provvedendo di conseguenza alle opportune riparazioni.

A tal fine l’Appaltatore dovrà assicurare la presenza e l’immediata reperibilità in città, nell’arco delle 24 ore, di almeno un operaio, con la disponibilità continua di tutte le attrezzature richieste per l’espletamento del servizio.
Art. 13

OSSERVANZA REGOLAMENTI
L’appalto è soggetto alle condizioni del Capitolo Generale di appalto approvato con D.P.R. n. 554/99 e successive modifiche e integrazioni.
L’impresa è obbligata a comunicare a questo Comune a mezzo lettera raccomandata, l’indirizzo ed il recapito telefonico dell’ufficio stesso.

Nell’espletamento dell’appalto e nell’esecuzione di eventuali lavori di cui gli articoli precedenti, l’impresa è tenuta all’osservanza di tutte le norme CEI ed ENPI,nonché quelle derivanti dalle vigenti leggi sulle assicurazioni degli operai contro gli infortuni sul lavoro.

L’impresa è tenuta, inoltre a porre in opera, durante l’esecuzione dei lavori, tutte le segnalazioni necessarie per evitare incidenti a persone e danni a cose, e permettere il regolare svolgimento del traffico.

Il Comune si intende sollevato da qualsiasi responsabilità circa eventuali infortuni che dovessero verificarsi al personale preposto alla manutenzione ed ai terzi per la mancata osservanza delle norme connesse alla prevenzione di infortuni.

Art. 14

GESTIONE DEL SERVIZIO

L’impresa si obbliga a gestire il servizio, mediante l’organizzazione di propri capitali, attrezzature e personale, compreso il responsabile in possesso del titolo di studio di perito elettronico o titolo equipollente, per tutte le necessarie manutenzione e riparazioni discendenti dal presente capitolato.

L’impresa è obbligata, a mantenere un idoneo ufficio, nel Comune di Campobello di Licata, munito di telefono con le seguenti prescrizioni:
· dalle ore 8,00 alle ore 13,00 e dalle 15,00 alle ore 19,00 risponderà al telefono il personale dell’ufficio, per ricevere anche segnalazioni di guasti da parte dei cittadini e dovrà provvedere alle riparazioni con le modalità nell’art. 10;

· nelle restanti ore, dalle 13,00 alle 15,00 e dalle ore 19,00 alle ore 8,00 del giorno successivo, risponderà la segreteria telefonica.

L’impresa è obbligata a comunicare a questa Amministrazione, a mezzo lettera raccomandata, l’indirizzo ed il recapito telefonico del suddetto ufficio.

L’impresa, inoltre, deve possedere mezzi di trasporto ed attrezzatura idonea ai lavori ad essa affidati, in particolare, è richiesta un’autoscala di dimensione idonea per la sostituzione delle lampade, anche di quelle su pali o torri di qualsiasi altezza, pinza amperometrica, tester, misuratore resistenza di terra e luxmetro.

Il personale addetto dovrà essere dotato di appositi DPI quali guanti e stivali per l’alta tensione, elmetti, vestiari idonei, pedane isolanti nonché di altri accorgimenti utili alla prevenzione e alla protezione dei rischi.

Art. 15

CANONE DI APPALTO

Quale compenso della manutenzione ordinaria degli impianti completi nei modi e con le clausole del presente capitolato, il Comune corrisponderà all’appaltatore il compenso complessivo di cui all’art. 1, depurato del ribasso d’asta, altre oneri per la sicurezza ed I.V.A..
Art. 16

MODALITA’ DI PAGAMENTO

Il canone fissato verrà corrisposto posticipatamente in rate trimestrali. A tal fine, l’impresa emetterà regolare fattura che sarà pagata dal Comune entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello di riferimento, previa attestazione di regolare esecuzione degli obblighi contrattuali da parte del Responsabile dell’U.T.C. o di un suo delegato.
I pagamenti saranno effettuati previa presentazione di apposita documentazione comprovante l’adempimento degli obblighi assicurativi di cui all’art.19.

Art. 17

REVISIONE DEI PREZZI

Il canone forfetario annuo, quale compenso per il servizio oggetto dell’appalto, dedotto il ribasso d’asta si intende accettato dall’imprenditore in base ai calcoli di sua convenienza e valutazione di rischio tipico dell’impresa e quindi è fisso ed invariabile per tutta la durata del servizio prevista dal presente Capitolato.

Art. 18

OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO

L’impresa si obbliga ad osservare ed applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese del settore elettrico e negli accordi integrativi dello stesso, in vigore nella località e per il tempo di cui si svolge l’appalto , anche dopo ala scadenza dei contratti collettivi nazionali e degli accordi locali e fino alla loro sostituzione.
Tale osservanza obbliga l’impresa anche se non aderente alle Associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla struttura e dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale.

In caso di inottemperanza accertata dal Comune o ad esso segnalata dall’Ispettore del Lavoro, l’Ente segnalerà all’impresa l’inadempienza accertata è provvederà ad ogni detrazione del 20% sul canone bimestrale destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra.

Il pagamento all’impresa, delle predette somme, accantonate non sarà effettuato fino a quanto l’Ispettorato del Lavoro non avrà accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

Per le suddette detrazioni l’impresa no potrà opporre eccezioni alcuna al Comune né a titolo di risarcimento danni né per interessi.

Art. 19

OBBLIGHI ASSICURATIVI

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, enti infortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico dell’appaltatore, il quale né è il solo responsabile anche in deroga ad eventuali norme che disponessero l’obbligo del pagamento e l’onere della spesa a carico del Comune o in solido con il Comune con l’esclusione del diritto di rivalsa nei confronti del Comune stesso. L’appaltatore, quando richiesto e per ogni causale, dovrà esibire idonea attestazione comprovante la regolarità dei versamenti contributivi e il possesso del requisito della regolarità contributiva ai sensi dell’art. 38 del decreto Legislativo 163/2006 (certificazione rilasciata dall’INPS, dall’INAIL e/o dalla Cassa Edile, “DURC” con allegata copia del documento di attribuzione del codice identificativo pratica (C.I.P.) Si chiarisce che la validità temporale del DURC è di mesi 3 dalla data del rilascio. Valgono le prescrizioni di cui alla Recente Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, n. 35/2010.
Art. 20

OBBLIGHI DEL PERSONALE

Il personale dipendente dell’impresa dovrà essere munito di un cartellino di riconoscimento e identificazione e dovrà mantenere un contegno corretto e riguardoso verso le autorità costituite, i funzionari del Comune preposti, gli operatori dell’agglomerato e tutti i cittadini.

L’appaltatore si impegna a richiamare, multare e, se del caso, sostituire i propri dipendenti che non osservano un contegno corretto o fossero trascurati nel servizio o comunque usassero comportamenti e/o linguaggio scorretti e riprovevoli.

Il Comune, comunque, ha facoltà di segnalare all’impresa l’allontanamento dal posto di lavoro del personale che non osserva gli obblighi sopra citati.

Le segnalazioni e le richieste del Comune in questo senso sono impegnative per l’appaltatore.

Art. 21

ISPEZIONI, VERIFICHE E RECLAMI

Le parti, in contraddittorio tra di loro, possono, in qualsiasi momento, procedere a verificare per accertare sia il rispetto delle condizioni stabilite nel presente capitolato che la rispondenza dell’impianto, in ogni sua parte, alle norme CEI ed ENPI.
Eventuali rilievi o reclami dovranno essere diretti esclusivamente alla sede legale della ditta appaltatrice.

Art. 22

COSTITUZIONE IN MORA

I termini e le comminatorie stabiliti con il presente capitolato operano in pieno diritto senza obblighi per il Comune della costituzione in mora dell’appaltatore.

Art. 23

PENALITA’

Per le inadempienze lievi agli obblighi del presente capitolato sono stabilite e verranno applicate le seguente multe:

· per ritardo nel ricambio delle lampade superiore a 15 giorni dalla data di scadenza, multa di € 13,00 per ogni lampada e per 15 giorni o frazioni successive;
· per ogni lampada dell’impianto non rimessa in efficienza entro la seconda sera successiva alla segnalazione del suo spegnimento multa di € 3,00 per ogni sera;

· per ogni apparecchio destinato al servizio che non si trova nel dovuto stato di manutenzione e pulizia e che non sia rimesso a posto entro 3 giorni, multa di € 30,00 e per ogni apparecchio e per ogni giorno successivo e tre giorni.

· Le trasgressione di cui sopra rilevate dal Comune verranno contestate all’impresa.

in catodi recidiva, le infrazioni di lievi entità comporteranno il pagamento di penale doppia o l’adozione di più severe misure a giudizio del Comune.
Per le più gravi infrazioni, quale il prolungamento ritardo nelle riparazioni o nelle sostituzioni di lampade, il rifiuto di presentarsi per ricevere ordini o comunicazioni inerenti il servizio, ove non si ravvisi una grave inadempienza contrattuale, il Comune si riserva di adottare misure più severe, previa l’unica formalità della contestazione degli addebiti, rifusione delle spese e pagamento di eventuali danni e penale verranno operati mediante ritenuta sulla prima rata del canone di appalto.

Art. 24

RISOLUZIONE PER INADEMPIMENTO

Il Comune si riserva il diritto di risolvere anticipatamente il contratto, sciogliendosi da ogni obbligo con l’impresa, salvo l’esperimento di tutti i diritti e le azioni per danni ed interessi nei confronti della stessa qualora si verifichi anche una sola delle seguenti inadempienze.
· abbandono per qualsiasi ragione del servizio da parte dell’impresa, in tali casi il Comune ha il diritto di sostituirsi immediatamente all’impresa, previa diffida e senza bisogno di atti o provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria, addebitando le relative spese all’impresa;

· quando l’ammontare delle multe inflitte all’impresa durante un mese sia superiore a € 250,00 e nel corso dell’anno a € 1.500,00;

· quando l’impresa non provvede all’osservanza di una qualunque delle norme contrattuali o sia contestata contravvenzione per la stessa osservanza per almeno sei volte nel corso di un anno da parte del Comune.

In tutti i casi sopra elencati o nel caso di parziale anticipata risoluzione del contratto, la cauzione prestata dall’impresa sarà incamerata dal Comune in conto delle spese che sosterà e degli eventuali danni cui andrà incontro.

All’appaltatore, è riservato il termine perentorio di giorni 10 dalla comunicazione per presentare le sue controdeduzioni e/o presentare le proprie opposizioni al provvedimento di risoluzione.
La pronuncia conseguente al ricorso da parte dell’amministrazione Comunale avrà valore definitiva fra l’Ente e l’impresa con l’esclusione di ogni formalità legale.

In questo caso spetta all’Impresa il preavviso di 30 giorni continuativi e consecutivi.

Art. 25

DOMICILIO DELL’APPALTATORE

Per tutti gli effetti discendenti dal presente capitolato, l’appaltatore elegge domicilio nel Comune di __________________________________ via ____________________ ed è obbligato a segnalare tempestivamente eventuali cambiamenti.

Le notificazioni e le intimazioni saranno effettuate per lettera raccomandata con avviso di ricevimento, salvo che il Comune per motivi particolari non ritenga opportuno notificare gli atti o a mezzo di messo Comunale o a mezzo di Ufficiale Giudiziario.

Art. 26

CONTROVERSIE

Per tutte le controversie che potranno insorgere tra il Comune e l’impresa in ordine alla esecuzione delle clausole, atti e condizioni del presente Capitolato, è competente a decidere il Tribunale del Foro di Agrigento.
In pendenza di giudizio l’impresa non potrà sospendere il servizio salvo la naturale scadenza contrattuale.

Art. 27

SPESE

Tutte le spese relative e connesse e conseguenti al presente capitolato nessuna eccettuata, comprese le spese contrattuali, sono a carico dell’appaltatore.

L’impresa assume a suo completo carico tutte le spese imposte e tasse relative al servizio di che trattasi, con rinuncia al diritto di rivalsa comunque derivatagli nei confronti del Comune.

Art. 28

SOTTOSCRIZIONE CLAUSOLE ONEROSE

L’impresa dichiara di accettare in modo specifico ai sensi dell’art. 1341, del C.C. i sopra esposti articoli del presente capitolato: artt.:3, 5, 13, 15, 19, 20, 23, 24, e 27, e quant’altro regolamento dalla normativa vigente in materia.
Art. 29
FINANZIAMENTO

I lavori di che trattasi sono finanziati con fondi comunali.
Il servizio potrà essere sospeso nel caso di cui non dovesse sussistere disponibilità finanziaria, senza che la Ditta aggiudicataria possa richiedere risarcimenti, indennizzi od altro. 

Art. 30
MATERIALE ELETTRICO D’UTILIZZO
Il materiale elettrico da utilizzarsi, qualora diversamente autorizzato dall’Ente nella persona del Responsabile del Servizio, e nel rispetto di quanto prescritto dai precedenti articoli, dovrà essere quello di cui alla fornitura prevista nel presente appalto o il giacente presso i magazzini comunali.
Art. 31
CONTO CORRENTE UNICO E TRACCIABILITA’ FINANZIARIA 
Ai sensi dell'art. 2 c. 1 della L.R. 15/2008 e s.m.i., l'aggiudicatario avrà l'obbligo di indicare un numero di conto corrente unico, sul quale verranno fatti confluire, da parte dell'Ente appaltante, tutte le somme relative all'appalto. L'aggiudicatario si avvarrà di tale conto corrente per tutte le operazioni relative all'appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuarsi esclusivamente a mezzo di bonifico bancario, postale o assegno circolare non trasferibile. Il mancato rispetto dell'obbligo di cui sopra, comporta la risoluzione per inadempimento contrattuale.
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 come modificato dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187 e successive modifiche ed integrazioni; l’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio del Governo della provincia di Agrigento della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
Campobello di Licata, lì __________________


Il Responsabile Del VI Settore

Urbanistica e Lavori Pubblici


Dott. Arch. Salvatore Paci
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